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Oggetto: Osservazione al P.I.I. Quartiere Storico di Fiera Milano e aree adiacenti

I sottoscritti presentano le seguenti osservazioni in quanto, essendo residenti nel quartiere, ritengono di essere danneggiati dall’approvazione del PII in oggetto.



Volumetrie e monetizzazione delle aree a standard


L’abnorme volumetria edificatoria concessa sull’area di progetto comporta la costruzione di edifici altissimi in violento contrasto con l’estetica del quartiere, il sacrificio del verde, un’intensità abitativa che creerà insolubili problemi di traffico ed aggraverà l’inquinamento ambientale. Mentre la qualità della vita dei residenti del quartiere peggiorerà notevolmente, non si vedono vantaggi di nessun tipo per le finanze comunali. L’unico beneficiario di questa volumetria abnorme è la Fondazione Fiera, che può così massimizzare il ricavo dalla cessione dell’area. La Fondazione Fiera è però una fondazione di diritto privato. Chiediamo di sapere per quale motivo il Comune ha ritenuto di concedere questa volumetria eccezionale, e di agevolare in tutti i modi la Fondazione Fiera, rinunciando anche ad imporre alcun vincolo di altezza e destinazione degli edifici.


L’indice di edificabilità concesso non consente di reperire all’interno del perimetro le aree a standard ma costringe a monetizzare gran parte di queste. I residenti non hanno alcun vantaggio da questa monetizzazione, effettuata tra l’altro a prezzi vili in rapporto a quanto incasserà la Fondazione per metro quadro venduto. Chiediamo pertanto che le aree monetizzabili vengano ridotte, con conseguente incremento dell’area a verde pubblico.


Museo del Bambino, Museo del Design e Caserme comporteranno la costruzione di una slp di 30.000 mq circa, che andrà ad aggiungersi ai 293.000 mq di slp del progetto Citylife. Poiché l’intensità edificatoria concessa a Citylife è gia abnorme, queste altre costruzioni contribuiranno ad accrescere ulteriormente tutti i problemi menzionati al primo capoverso, indipendentemente dalla loro utilità specifica. Chiediamo pertanto che i musei vengano costruiti altrove, oppure che la loro volumetria venga ricompressa entro i limiti massimi concessi alla Fondazione Fiera. Visto che il Comune paga il costo dei musei con propri fondi (gli oneri di urbanizzazione), è stato forse fatto qualche studio per determinare se la loro ubicazione migliore, per la città, sia proprio all’interno del recinto Fiera?
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